


Il 10 ottobre 2014, Malala 
Yousajzai, è stata insignita del 
premio nobel per la pace, all’età 
di 17 anni. 
Attivista pakistana, nel 2012 è 
stata ferita gravemente nel 
pulmino scolastico da un gruppo 
di terroristi talebani, perché 
aveva denunciato apertamente 
sulla BBC il divieto all’istruzione 
delle donne nella città di 
Mingora, nella valle di Swat. 
Attualmente vive in Inghilterra, 
a Birmingham. 



I ragazzi e gli insegnanti al lavoro per la stesura dei cartelloni… 





Alcuni gruppi si occupano di scrivere dei testi da aggiungere ai disegni… 



Gli alunni hanno delle schede con delle frasi - spunto per elaborare i testi. 





GLI ARGOMENTI TRATTATI SONO STATI I SEGUENTI: 
 
 
 

 La scuola nella valle di Swat, la scuola Birmingham, la nostra scuola. 
 
 Malala e lo studio, noi e lo studio. 
 
 Voglio imparare: è un mio diritto. E per noi? 
 
 Una scuola da proteggere e ricostruire. E noi? 
 
 Diritti e divieti: l’intolleranza distrugge i diritti. 
 
 La donna: discriminazione e coraggio. 



Ecco alcuni dei 6 cartelloni finiti e vari particolari… 













Dalle riflessioni emerse 
durante questo lavoro, i 
ragazzi hanno scritto questa 
lettera a Malala. Verrà 
tradotta in inglese e 
mandata a questa ragazza 
che ci ha insegnato tanto. 


